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Per questo devo dirti cio ch’é orrendo conoscere:
¢ dentro la tua grazia che nasce la mia angoscia.
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Erosinvincibile in battaglia,

Eros, che piombi sulle tue prede,

che vegli sulle tenere gote

dellafanciulla,

eti aggiri sul mareenelle

agresti dimore;

e nessuno degli immortali pud sfuggire te
né te alcuno degli effimeri uomini,

ma chi ti haéfolle.

Tu pure del giusti I’animo trascini

allarovina, rendendol o ingiusto;

tu anche questa contesa consanguinea
trauomini hai suscitato,

ma vittorioso € il desiderio dell’ amabile sposa
che brilla negli occhi,

‘fcompagno nel comando delle grandi

leggiT; invincibile infatti (vi) gioca

la dea Afrodite.
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potvopal: ‘essere preso da un ardore furioso, di rabbia/delirio’. Si unisce a molti preverbi: dro-,
€x-, EML-, TTEQL-, GLW-, LTTEQR-, LTTo-. || senso attivo ‘renderefolle’ éraro e secondario. Hai derivati
notvde ‘menade’, powvoing ‘furioso’, pavio ‘follia, entusiasmo ispirato dalla divinitd. E un
presentein *)°/, avocalismo zero. Cf. skr. mdnyate, avest. mainyeite ‘ pensar€’, lit. miniu ‘ pensare’ .
Il verbo greco s e distaccato dalla nozione generale di ‘pensare’ specificandosi nel senso di ‘avere
un ardore folle, furioso’.

LoPn: ‘oltraggio’, ‘violenza', ‘mutilazione’. Esistono aggettivi derivati (ma attestati solo tardi)
rofnete, Aopruov, ‘funesto’; il verbo denominativo AoBdouat, ‘oltraggiare’ e il nomen agentis
AoPnTre, -te, -Too. Ha una formazione in 6 come e.g. Adnr. E stato messo in relazione con
termini baltici che appartengono all’ area semantica del ‘far male, tormentare’, che presuppongono
unas iniziale e una labiovelare: e.g. lit. sloga ‘flagello’, slogis ‘opprimente’ e la forma verbae a
vocalismo é slégti.

veixog: ‘disputa, discordia, battaglia. Ricopre parziadmente il campo semantico di £pic, che
esprime nello stesso tempo la nozione di rivalita buona e malvagia. In Empedocle e opposto ala
guMa. S trova come secondo termine nei composti dugt-, €0-, mwoAv-. Verbo denominativo
vewéw, nomen agentis veixecstng. L'etimologia € incerta: € stato messo in rapporto con parole
baltiche, e.g. lit. ap-, su-nikti * attaccare qualcuno’, letton. nikns e naiks ‘violento’.

auayog: o + -puayoc, dal verbo pdyouat, ‘combattere’, ‘lottare’, anche in senso figurato. Numerosi
sono i composti in -payog, tra cui povo-, vov-, moy-, dogt-, immd-. Pud unirsi ala particella
privativa ¢ formando I’ aggettivo duayoc el’avverbio auayet. L’ etimologia non € stabilita: & stato
messo in relazione il nome di un popolo iraniano sUpposto *ha-mazan- ‘ guerriero’ con’Aualov e
prese in considerazione le glosse di Esichio auooxdgov: molepeiv. Tégoatl e auolavides at
unA€at, che perd restano oscure. Infine € stato ipotizzato un rapporto con udyoiga, che sembra
pero inverosimile.
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Quanto ame, amicamia, possaio morire prima
di raggiungereil tuo stato mentale! Ahimeé!
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525 FEros, Eros, che versi negli occhi

gocce di desiderio, infondendo un dolce

piacere nell’animo a coloro che assali,

non mostrarti mai a me con sventure

e non giungere smodato! 5
530 il dardo né del fuoco né delle stelle, infatti, supera

guello di Afrodite lanciato dalle mani

di Eros, figlio di Zeus. 10

535 |nvano, invano presso I’ Alfeo

endladimoradi Febo a Delfi

laterra greca offre un sacrificio bovino,

mentre Eros, signore assoluto degli uomini,

custode dei dolci letti 15
340 di Afrodite, non riceve lanostra venerazione,

lui che distrugge i mortali eli lancia

attraverso ogni sventura, quando giunge. 20
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doeuopog: < Quluds (0 -oudg). Quest’ ultimo termine unisce le due nozioni di movimento e di
forma. E impiegato in vari ambiti: e.g. in Teognide per il carattere, in Erodoto per la forma delle
lettere, naturalmente nell’ambito musicale e in senso piu generico (‘ording’, etc.). Trai composti,
oltre ad aouvbuog ‘male proporzionato, senza ritmo’, si trovano quelli in év-, v-, ico-, ouo- €
quelli con secondo elemento -ydipoc, -e187c, -motto. ESistono i derivati duBuixdc, émtpodoutoc,
ei verbi denominativi oubuilm, puoudouat, gubucm. L’ etimologia e discussa; sec. Chantr. DELG &
probabile un legame con ¢éo ‘scorrere’, confermato da v in Aesch. Ch. 797 ed Eur. Suppl. 94. 1|
senso della‘forma’ sarebbe dato dallaradice del ‘fluire, modificarsi’, quello del ‘ritmo’ deriverebbe
dal movimento del corpi nella danza.
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Tu governi I’animo inflessibile degli dei
e quello degli uomini, o Cipride,
1270 econteil dio daleali variopinte, avvolgendoli
con |’alaveloce;
vola sullaterra e sul sonante 5
mare salmastro,
e incanta, Eros, chi ndl folle cuore assale,
1275 dato, splendente d’ oro:
lastirpe del cuccioli montani e marini 10
e tutto cio che laterranutre
e tutto cio che osservail sole infuocato
1280 e gli uomini. Tu sola, o Cipride, regni su tutti
COonN sovrana maesta.
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»0Qdila: ep.-ion. -in, ma generalmente xpodin per motivi metrici, eol. »xaglo, cipr. x0pCuo.
Significa‘cuore’ come sede siadei pensieri siadei sentimenti, in ambito medico ‘stomaco’. Si trova
in composti, e.g. xad10-dnxtog ‘che morde il cuore', xodt-oAyng ‘che soffre di stomaco’,
%ad10-urog ‘piastra per proteggere il cuore’. Molti gli aggettivi in -xodtoc: e.9. Opacv-, £0-,
uelavo-. Esistono i verbi denominativi xadiocon e xapdiaw ‘aver male a cuore/stomaco’.
»adia € propriamente un derivato di un antico nome radicale xfjo (dat. xfjot) (Hom.), x€ag nei
tragici (non contratto). La forma dat. xfjou dimostra che I’ originale era x£oi, usato poi come falso
arcaismo dai poeti costruito sul modello di €ag (1)

Etimologia: «fo (di genere inanimato) < *xed, i.e. *keérd, con flessione ad alternanza vocalica (cf.
lat. cordis < *krd-, gre. *»0080¢/*»ad6c). |l nominativo xopdila pud essere stato ampliato col
suffisso i.e. -i-: cf. hitt. gen. kardias, lit. f. Sird-is.






